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LEGISLATURA XV — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 2 0 MARZO 1 8 8 5 

Presidente, Onorevole Riolo, ha facoltà di par-
lare per fatto personale. 

Riolo. ( D e l l a Commissione) Ho sentito tanto 
parlare di contradizioni, che quasi quasi crederei 
di mancare ai doveri verso me stesso, se non di-
cessi che, membro della Commissione, non sono 
mai stato in contradizione nelle deliberazioni prese. 

Nel verbale della prima seduta della Commis-
sione sono inserite.uguali dichiarazioni a quelle 
che ho fatto nell'ultima. 

Il verbale può ampiamente provare che io ho 
sempre sostenuto nella Commissione che non vi 
era ragione di procedere contro l'onorevole Bona-
juto, e sostengo anche oggi che credo un atto di 
ingiustizia l'accordarne l'autorizzazione, laddove 
manca ogni elemento giuridico. Queste sono state 
e sono le mie dichiarazioni e ad esse sarà con-
forme il mio voto. 

Fessine, ministro di grazia e giustizia. Pei giu-
dizi di diffamazione basta la semplice querela. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole Di 
San Donato per fare una dichiarazione. 

OS San Donato. ( . P r e s i d e n t e della Commissione) 
L'onorevole Riolo aveva diritto a fare la sua 
dichiarazione; però mi consenta di dire che era 
superflua. Perchè fra i nomi, che ho letto, degli 
intervenuti alla seduta della Commissione, in cui 
si decise di proporre l'autorizzazione a procedere 
contro 1' onorevole Bonajuto, quello dell'onorevole 
Riolo non appare, perchè non era presente. La 
contradizione di cui egli si crede accusato non 
poteva esserci. 

Voci. Ài voti! ai voti! 
Presidente. Verremo dunque ai voti. 
Le conclusioni della Giunta sono dunque che 

sia accordata l'autorizzazione a procedere in giu-
dizio contro l'onorevole Bonajuto. 

L'onorevole Pasquali ha fatto la proposta che 
la Camera differisca qualunque deliberazione in 
proposito, fin dopo le ferie. 

Siccome questa proposta sospensiva ha la pre-
cedenza, domando se sia appoggiata. 

(È appoggiata.) 

L a metto a partito. 
(Dopo prova e controprova la proposta Pasquali 

non è approvata.) 

Kileggo le conclusioni della Giunta che sono le 
seguenti : 

u La Commissione propone che siano accolte le 
due richieste di autorizzazione a procedere contro 
l'onorevole Bonajuto. „ 

Metto a partito queste conclusioni. 

(Sono approvate.) 

La Camera accorda ì'atLiòrizzazione a 
dere contro l'onorevole Bonajuto. 

Seguilo della discussione iella mozione l e 
tato Locca, relativa alla crisi agraria. 

3. L'ordine del giorno reca: Seguito 
della discussione sulla mozione presentata dal de« 
putato Lucca ed altri, intorno alla crisi agraria. 

Spetta di parlare all'onorevole Cairoli, avendogli 
ceduto la sua volta l'onorevole Merzario. 

Do lettura dell'ordine del giorno dell'onorevole 
C air oli. 

a La Camera, convinta che i propositi manife-
stati dal Governo non corrispondano alla urgenza 
dei provvedimenti reclamati dalla crisi gravissima 
in cui versano le classi agricole, passa all'ordine 
del giorno. „ 

L'onorevole Cairoli ha facoltà di svolgerlo. 
Cairoti. (Segni di attenzione) Parlando f ra gli 

ultimi in questa discussione che spaziando in 
vasti orizzonti ha esaurito l'argomento e la pa-
zienza della Camera, ricordo anzitutto le circo-
stanze e le ragioni che ruppono il mio silenzio. 

Quando presentai il mio ordine del giorno le 
dichiarazioni dell'onorevole ministro delle finanze 
che preannunziavano un indirizzo finanziario, do-
vevano ritenersi come un programma del Governo. 
Ne si poteva credere che l'onorevole presidente del 
Consiglio, in un'adunanza presieduta da lui, cor-
reggesse lo dichiarazioni fatte davanti alia Ca-
mera. Non era nemmeno presumibile che l'onore-
vole ministro Ma gli ani, che non mi sembra troppo 
ostinato nelle sue idee, (Si ride) volesse, con un 
atto insolito d'indisciplina in un Ministero, dov'è 
sempre affermata la solidarietà, farle prevalere 
contro quelle dell'onorevole presidente del Con« 
siglio. 

Non era dubbio l'accordo in quel momento, e 
sono'note le cause della successiva evoluzione. Ora 
io dico: se l'onorevole Magliarii la conosceva, non 
potrei questa volta rallegrarmi per la solidità delle 
sue convinzioni 5 se la ignorava, e non l'approvò, 
io non comprenderei l'abnegazione del suo silenzio, 
(Approvazioni a sinistra) 

Ciò che è evidente è il poco riguardo usato alla 
Camera per sedare una sommossa intestina; è l'olo-
causto fatto ai malcontenti dei concetti che, più, 
che un collega, impegnavano la responsabilità col-
lettiva; è il revocare nel circolo dei fedeli le ri-


